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ono passati tanti anni 
dall’apertura della pro-
vinciale “Mirazzano–Vi-
modrone” e finalmente, 
dopo insistenti richieste 

da parte del Comune agli uffici 
tecnici di Città Metropolitana, nel 
mese di aprile si avvieranno i la-
vori per la chiusura del cantiere e 
l’asfaltatura della rotatoria Borsel-
lino e della strada.
Il sindaco Veneroni era stato mol-
to chiaro con l’Amministrazione 

metropolitana: “Chiedo un inter-
vento di riqualificazione non più 
rinviabile, la condizione dell’a-
sfalto è pessima, così come la si-
curezza stradale”. Buone nuove 
dall’incontro del 6 febbraio scor-
so, presso la sede di via Vivaio a 
Milano: “Abbiamo trovato i soldi 
– ha detto il vice sindaco metro-
politano, Arianna Censi – in aprile 
riasfalteremo la strada e conclu-
deremo i lavori del cantiere”.

Continua a pag. 3
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La Mirazzano, conto alla rovescia
per la sistemazione della provinciale
e la chiusura del cantiere
Intervento previsto da Città Metropolitana di Milano

E’ qui, ora, in questo luogo e 
in questo mondo, che devo 
trovare chiarezza, pace ed 
equilibrio. Devo confron-

tarmi con tutto ciò che incontro 
sul mio cammino. Anche se è tutto 
terribilmente difficile e, proprio per 
questo, mi sento così fragile” (Etty 
Hillesum, Diario 1941-1943).
A che serve? 
27 gennaio, Giorno della Memoria. 
Ogni anno, come per un rituale a 
rischio di ripetizione, attraverso 
l’arte, scelgo di lasciarmi inquietare 
dalle domande della Shoah, sull’uo-
mo, su Dio, e sul credere nell’intima 
bontà dell’uomo. A che serve par-
larne ancora? La voglia di lasciar 
perdere è forte, tanto più ai nostri 
tempi digitali, dove è proibito sta-
re sul pezzo un minuto di più, altri-
menti “rompi”. Controcorrente pre-
ferisco la via lunga della riflessione. 
Serve salvare almeno il pensiero, 
per i tempi difficili.
I sommersi: un viaggio 
verso il fondo.
Sono cose già note, ma ritengo 
importante rinotarle. Ad esempio, 
capire che “il percorso di som-
mersione delle vittime della Shoah 
parte da lontano e comincia molto 
prima dell’ingresso nelle camere a 
gas”. (E. Mottinelli, Servitium 235). 
All’inizio c’è sempre una crisi eco-
nomica, fluida nelle cause con la 
fatica a trovare le soluzioni. Dentro 

un popolo che sta male, smarrito 
e facile preda di poteri portatori di 
promesse miracolistiche. D’obbligo 
la ricerca di un capro espiatorio. Un 
gruppo facile da identificare come 
diverso, di un’altra razza, per di più 
inferiore. Da qui le leggi razziali, la 
spogliazione dei beni, la riduzione 
in povertà e la segregazione nei 
ghetti. Da ultimo le deportazioni e 
la riduzione in schiavitù, con la per-
dita di ogni dignità umana. Numeri 
al posto di nomi.
Questo è stato. Ma quelle forme di 
disumanizzazione possono abitare 
anche il nostro tempo. Non è forse 
la violenza, mascherata ora di sicu-
rezza, ora di difesa di una nostra 
identità, la strada privilegiata dei 
potenti e applaudita dall’immagi-
nario collettivo, per fare giustizia 
e per risolvere le diverse contro-
versie? Per non dire dell’unanimi-
smo che anche oggi forma quella 
coscienza di massa, ubbidiente al 
pensiero unico del capo, allergico 
al dissenso e al pensiero critico. 

“
Sottovoce
■ di Vincenzo Gornati

Continua a pag. 8
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l Consiglio comunale di Vi-
modrone, nella seduta del 30 
gennaio scorso, ha approvato 
la proposta di ampliamento 
dell’edificio di logistica della 

società Unes, ubicato in via delle in-
dustrie, in variante al Pgt, assieme al 
progetto di messa in sicurezza della 
zona di Sant’Isidoro – Ca’ Azzurra.
L’annoso problema che ha interes-
sato i residenti fino ad oggi, cioè 
l’attraversamento quotidiano di de-
cine e decine di mezzi pesanti per le 
piccole arterie stradali di via Gandhi 
e via Grandi, sarà affrontato e par-
zialmente risolto con un intervento 
viario che prevede la creazione di 
uno svincolo in entrata e uscita dal-
la zona industriale, collocato sulla 
Strada Padana Superiore.
L’opera consente di rendere presso-
ché autonoma la zona industriale in 
termini di viabilità interna, consen-
tendo al comune di adottare una 
serie di provvedimenti di limita-
zione e obblighi a protezione delle 
zone residenziali limitrofe.
Il progetto edilizio prevede la realiz-
zazione dell’ampliamento dell’edifi-
cio esistente attraverso una nuova 
costruzione in aderenza all’edificio 
stesso, e la realizzazione di una tet-
toia aperta. L’ampliamento si rende 
indispensabile per mantenere ef-
ficiente la struttura logistica e ga-
rantire adeguate norme in materia 
impiantistica con particolare riferi-
mento a quelle antincendio. Il pro-
getto prevede che l’accesso all’area 
dei mezzi pesanti sarà spostato da 
viale delle Industrie a via Aldo Moro, 
riducendo in questo modo notevol-
mente il transito di questo mezzi nei 

pressi del quartiere Sant’Isidoro.
L’attuazione di questo intervento 
permetterà al comune di incassare: 
circa un milione di euro per oneri di 
urbanizzazione; la monetizzazione 
di aree standard per un importo pari 
a 420 mila euro, oppure la cessione 
gratuita di aree di interesse pubbli-
co nel territorio di Vimodrone; infi-
ne, verranno realizzate dal soggetto 
attuatore opere di interesse pubbli-
co, il nuovo svincolo, per un valore 
di oltre 94 mila euro.
Il nuovo svincolo consentirà di 
estendere il divieto di transito ai 
mezzi pesanti a via Gandhi che, ab-
binato al provvedimento già in es-
sere di chiusura della via Sant’Isido-
ro, determina la messa in sicurezza 
dell’intero quartiere, privilegiando 
il carattere residenziale della zona. 
Per quanto riguarda Ca’ Azzurra 
questo provvedimento prevede una 
drastica diminuzione del traffico di 
attraversamento e l’eliminazione di 
una criticità viabilistica, all’angolo 
con via Benedetto Croce. Verrà al-
tresì istituito il senso unico, in dire-
zione Largo Fratelli Cervi, per i soli 
veicoli pesanti.
“Sono molto soddisfatto dell’appro-

vazione di questo 
progetto – ha di-
chiarato il sindaco 
Dario Veneroni – 
Unes è da sempre 
una realtà produt-
tiva importante per 
Vimodrone. Di fron-
te al rischio di de-

localizzazione del sito produttivo e 
della perdita di posti di lavoro, l’Am-
ministrazione comunale ha concer-
tato con il privato lo sviluppo dell’a-
rea e la gestione della viabilità. Con 
questo progetto, l’azienda intende 
incrementare i proprio addetti da 
346 a 437 unità. In un contesto di 
crisi economica, che ha falcidiato 
molte piccole e medie realtà pro-

duttive in Martesana, il ruolo di una 
Amministrazione è quello di favori-
re lo sviluppo delle attività presenti, 
incentivare l’insediamento di nuove 
realtà attraverso la riqualificazio-
ne delle aree industriali dismesse. 
In questi mesi – prosegue Venero-
ni – qualcosa si sta muovendo nel 
tessuto produttivo, infatti alcuni pri-
vati hanno manifestato la volontà 
di rilanciare alcuni ambiti produttivi 
lungo la Padana. Infine, l’amplia-
mento di Unes non poteva non te-
ner conto dell’annoso tema del traf-
fico di mezzi pesanti a Sant’Isidoro. 
Siamo coscienti che con questo 
atto non risolviamo completamente 
il problema, che è molto complesso, 
ma mettiamo in sicurezza i compar-
ti residenziali dalla sosta prolungata 
e dal passaggio di mezzi e auto ad 
ogni ora del giorno e della notte”.

I

Approvata la variante Unes:
via i Tir dalla zona residenziale, 
nuovo svincolo sulla Padana
Divieto di transito ai camion su via Gandhi, 
limitazione e senso unico su via Achille Grandi

■ 	Il progetto del nuovo 
		  edificio di Unes

■ 	Il nuovo svincolo sulla Padana con la realizzazione 
		  di un attraversamento pedonale protetto

F A R M A C I A
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Da LUNEDÌ A VENERDÌ:
orario continuato
dalle 8.30 alle 19.30

SEMPRE APERTI

SABATO:
8.30-12.30 / 15.00-19.30
DOMENICA:
8.30-12.30 / 15.00-19.30

NUOVI ORARI:
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La Mirazzano, in primavera 
l’asfaltatura della strada 
e la conclusione del cantiere

opo mesi di contatti tra 
gli uffici e i vertici delle 
amministrazioni, final-
mente una buona noti-
zia per i conducenti di 

auto e moto: Città Metropolitana 
riasfalterà il tratto vimodronese 
della Sp 160 “Mirazzano – Vimo-
drone”, dalla rotonda di via Bor-
sellino/Di Vittorio fino alla fine del 
ponte. Si dovranno attendere le più 
miti giornate primaverili per l’inter-

D

Al via 
l’intervento 
sul manto 
stradale 
nel tratto 
che attraversa 
il territorio 
di Vimodrone

vento, tra marzo e aprile, ma final-
mente si metterà la parola fine su 
questo cantiere.
Il sindaco Dario Veneroni, con due 
diverse comunicazioni, tra luglio e 
dicembre, era stato molto chiaro: 
“All’Amministrazione della Città 
Metropolitana di Milano chiedo di 
intervenire immediatamente per 
mettere in sicurezza, a fronte del-
la situazione dell’asfalto ammallo-
rato, il tratto di strada provinciale, 
risultando del tutto inadeguati ed 
insufficienti i provvedimenti  sin qui 
adottati. Nel tratto compreso tra la 
rotatoria di via Pascoli e la Padana 
Superiore, ricadente nel territorio 
del comune di Vimodrone, si evi-
denziano le cattive condizioni del 
fondo stradale sul ponte che sca-
valca il Naviglio Martesana e la li-
nea 2 della metropolitana e proble-
mi strutturali della rotatoria posta 
all’intersezione con le vie Borsellino 
e Di Vittorio, ancora da completare, 
nonché le condizioni complessive 
del fondo stradale, oggetto di re-
cente progressivo aggravamento. Il 
Comune di Vimodrone provvederà, 
in caso di inadempienza da parte 
dell’Ente proprietario della strada, 
ad effettuare l’esecuzione d’uffi-
cio dei lavori di messa in sicurezza, 

con addebito delle relative spese in 
capo all’Amministrazione della Cit-
tà Metropolitana di Milano”.
Nell’incontro di martedì 6 febbraio, 
presso la sede di via Vivaio a Mi-
lano, è arrivata la tanto aspettata 
novità: “Abbiamo trovato i soldi, i 
lavori si potranno effettuare in pri-
mavera, concludendo il cantiere 
della rotonda Borsellino”.
“Ringrazio il Vice sindaco metro-
politano Arianna Censi per il suo 
interessamento e gli uffici di Città 
Metropolitana – dichiara il sindaco 
Veneroni - sono molto contento di 
questa risposta che attendevamo 
da troppo tempo. I lavori di asfal-
tatura non potevano più essere ri-
mandati, è necessario intervenire al 
più presto per mettere in sicurez-
za questa strada, che per noi è di 
fondamentale importanza in una 
logica di gestione ottimale della 
viabilità interna”.
Buone nuove da Città Metropoli-
tana anche per un’altra questione 

importante, legata alla sicurezza 
stradale, nel tratto della Sp 120 
(Cologno-Cernusco s/N) che pas-
sa in zona Cascina Crivella e che 
sarà oggetto di incontro tra l’Am-
ministrazione e una delegazione di 
residenti. “Oggi (6 febbraio 2018 
ndr), a seguito di nostre insistenti 
richieste, gli uffici di Città Metro-
politana ci hanno informato che, 
a breve, partirà una gara d’appal-
to per la realizzazione di attraver-
samenti pedonali in sicurezza e 
controllo della velocità e del rosso 
semaforico, che interesserà circa 
50 posizioni sul territorio metro-
politana, tra cui Cascina Crivella di 
Vimodrone. Questo intervento, an-
che se non sarà realizzato in tempi 
brevissimi, consentirà ai residenti 
della zona di poter attraversare la 
provinciale, oggi pericolosa per 
l’alta velocità dei mezzi, per rag-
giungere in sicurezza la ciclopedo-
nale posta di fronte al cimitero di 
Cologno Monzese”.
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umenta la sicurezza 
stradale, grazie a un mix 
di interventi tra messa 
in sicurezza del terri-
torio, riorganizzazione 

della rete viaria, maggiori controlli 
e azioni di prevenzione, ma soprat-
tutto un forte investimento sul fu-
turo della comunità, che passa at-
traverso la relazione costante con 
il mondo della scuola con progetti 
di sensibilizzazione sul rispetto del 
codice della strada fino al bullismo 
e cyber bullismo.
Un’operazione a 360 gradi quel-
la messa in atto, nei 12 mesi pre-
cedenti, dal Comando di Polizia 
Locale di Vimodrone. Un lavoro 
complesso e gravoso per gli opera-
tori e per il Comandante Giovanni 
Pagliarini, un’attività non sempre 
visibile all’occhio del cittadino, dal 
pattugliamento sulle strade al pre-
sidio di piazze e quartieri periferici, 
ma anche ore e ore di lavoro alla 
centrale operativa, allo Sportello 
sicurezza, alle attività amministrati-
ve come permessi e autorizzazioni, 
accertamenti anagrafici, tutela del 
consumatore, alla gestione della vi-
deosorveglianza e del Piano sosta, 
all’educazione stradale nelle scuo-
le, all’attività di sensibilizzazione e 
informazione sui temi come l’abu-
so dell’alcool e degli stupefacenti, 

il bullismo e il cyber bullismo, fino 
alle attività di Polizia Giudiziaria.

EDUCAZIONE STRADALE
Il Corpo di Polizia Locale di Vi-
modrone, ormai da diversi anni, si 
occupa, fra le altre attività, di edu-
cazione stradale nelle scuole di 
ogni ordine e grado. L’educazione 
stradale non va vista esclusiva-
mente come conoscenza tecnica o 
addestramento, quanto come atti-
vità educativa generale, capace di 
sensibilizzare i ragazzi e le ragazze 
sull’importanza del rispetto delle 
regole nell’ambito di un sistema di 
vita organizzata.
Per ogni ordine di scuola è sta-
to studiato un percorso che tiene 

presente delle fasce di età degli 
interlo-cutori, gli obiettivi educati-
vi, i contenuti, la metodologia e gli 
strumenti didattici più idonei.
I principali obiettivi dell’interven-
to della Polizia Locale nelle scuole 
possono essere così sintetizzati:
■ 	sensibilizzare i ragazzi e le ragaz-

ze, in quanto utenti della strada, 
alla sicurezza, alla prevenzione 
dei rischi ed al corretto uso della 
strada e dei veicoli;

■	 educare alla legalità e sociali-
tà, promovendo nei più giovani 
comportamenti corretti, come 
presuppo-sto di base per costru-
ire corrette relazioni sociali;

■ far conoscere l’agente di Polizia 
Locale non solo come figura re-

pressiva ed addetto esclusiva-
mente al traffico, ma come ope-
ratore con compiti di controllo 
in campo amministrativo, anno-
nario, edilizio ed ambientale, di 
informazione, di aiuto e consu-
lenza nei vari momenti di neces-
sità, nonché di tante altre attività 
connesse al servizio. Hanno par-
tecipato ai corsi 653 alunni delle 
scuole medie, primarie e dell’in-
fanzia.

ATTIVITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE 
E INFORMAZIONE
Il Corpo di Polizia Locale in questi 
anni ha sviluppato un’ attività di 
sensibilizzazione sui temi della cir-
colazione stradale e dell’abuso di 
alcool e stupefacenti, aggiuntiva 
alla normale attività svolta preva-
lentemente nelle scuole del terri-
torio.
L’attività ha riguardato la parteci-
pazione degli agenti della Polizia 
Locale con un proprio stand alle 
principale manifestazioni ricreati-
ve e culturali svoltesi sul territorio, 
proponendo da un lato attività 
tese a sensibilizzare sui temi so-
pra citati e dall’altro distribuendo 
specifici materiali informativi ela-
borati e prodotti dal Corpo di Po-
lizia Locale.

A

Presentato il Report 2017
della attività della Polizia Locale
Comandante Pagliarini: aumentano i controlli 
e la prevenzione per la sicurezza stradale

VIDEOSORVEGLIANZA, 
VERSO L’AMPLIAMENTO DEI SISTEMI 
DI LETTURA AUTOMATICA TARGHE

l Comune di Vimodrone è dotato di un sistema di Videosorve-
glianza, collegato direttamente con la centrale operativa della 
Polizia Locale, a cui fanno capo tutte le visualizzazioni e le re-
gistrazioni dei filmati (il software di gestione centralizzato, a di-

sposizione del Corpo di Polizia Locale è tra i leader in questo settore, 
ed è stato aggiornato recentemente). 

Ciò consente, sebbene non ancora in maniera esaustiva, di control-
lare, registrare ed indicizzare, avvenimenti e situazioni correlati alla 
sicurezza dei cittadini, dell’ambiente e dei beni, ma anche utili a fini 
investigativi nel caso che i filmati venissero richiesti dalla autorità 
competenti. 

Nell’ottica di migliorare il Comando di Polizia Locale ha intrapreso, 
sempre nel corso del 2017, approfondimenti finalizzati:
■ 	al riposizionamento di infrastrutture e telecamere esistenti per ga-

rantire un miglior controllo del territorio;

■ 	all’ampliamento del sistema di trasporto dei dati (fibra ottica e pon-
ti radio) per raggiungere nuove zone e quindi essere predisposti al 
collegamento di nuove tele-camere;

■ 	all’ampliamento dei sistemi di Lettura automatica delle targhe per 
coprire ulteriori varchi di accesso al territorio comunale.

I
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a presentazione del Re-
port annuale delle atti-
vità svolte dal Corpo di 
Polizia Locale è un’oc-

casione, non solo per stilare con-
suntivi e bilanci dell’impegno volto 
a garantire sicurezza e legalità, ma 
anche per esprimere forti e convinti 
sentimenti di vera riconoscenza alle 
donne e agli uomini della Polizia Lo-
cale che, quotidianamente, vegliano 
sulla vita dei cittadini, garantendone 
sicurezza, serenità e libero esercizio 
dei diritti, nonché una corretta e ci-
vile convivenza.
Non dobbiamo mai dimenticare, 
infatti, che dietro qualsiasi risultato 
conseguito nella complessa attività 
di prevenzione e sicurezza urba-

na esiste il lavoro, di persone che 
spesso, ben oltre i normali canoni 
dello specifico rapporto di lavoro 
ed in condizioni a volte difficili, si 
impegnano per garantire a tutte le 
persone di vivere in luoghi sicuri. 
Gli operatori, con professionalità e 
impegno, hanno affrontato tutte le 
problematiche presenti sul territo-
rio, dalla gestione della sicurezza 
nella circolazione stradale, alla veri-
fica della corretta fruizione del suolo 
e dello spazio pubblico, dal decoro 
ambientale alla difesa della qualità 
di vita dei cittadini, con particolare 
sensibilità rivolta ai soggetti deboli. 
Siamo consapevoli che c’è ancora 
molto da fare, perciò sinergia tra le 
forze dell’ordine, educazione, inte-
grazione, accoglienza, legalità e ri-
spetto delle regole saranno le linee 
guida che questa amministrazione 
continuerà a seguire per garantire a 
Vimodrone vivibilità, sicurezza e co-
mune senso di civile appartenenza”.
I dati compresi nel Report, al di là 
del freddo linguaggio dei numeri, 
sono uno strumento utile a garanti-
re trasparenza e a favorire la colla-
borazione fra chi offre un servizio e 
chi ne beneficia, confermano la fun-
zione e il ruolo che il Corpo di Poli-
zia Locale ha nella nostra comunità. 

La Polizia Locale è un punto di rife-
rimento nell’educazione alla legalità 
e assistenza alle persone, nella me-
diazione sociale e nella pianificazio-
ne degli interventi sul territorio. La 
mobilità, la gestione dei flussi viari 
e, quindi, la riqualificazione e manu-
tenzione della segnaletica stradale 
sono una parte importante della 
nostra attività. Nell’arco del 2017, il 
Comando di Polizia Locale ha svolto 
un costante monitoraggio finalizza-
to al controllo dell’integrità e della 
visibilità della segnaletica stradale 
e, tramite un apposito piano via-
bilistico annuale, ha provveduto, 
demandando l’opera ad apposite 
ditte, al rifacimento della segnale-
tica orizzontale e all’integrazione/
sostituzione di quella verticale. Il 
combinato disposto tra interventi 
volti alla riorganizzazione della rete 
stradale, la messa in sicurezza di in-
croci e passaggi pedonali, maggiori 
controlli e azioni di prevenzione ha 
determinato una diminuzione com-
plessiva degli incidenti (26 nel 2017 
rispetto ai 40 del 2015), così come 
una diminuzione delle sanzioni per 
violazione del codice della strada, 
che passano da 14.151 del 2016 a 
11.460 del 2017. Al netto di tutte le 
polemiche, oggi possiamo dire che 

le colonnine per il controllo della ve-
locità, installate in alcuni punti del 
territorio, unitamente ad altri inter-
venti come il sistema di controllo del 
rispetto del rosso al semaforo sulla 
Padana, hanno determinato la ridu-
zione della velocità di auto e moto 
e, pertanto, la riduzione degli inci-
denti e delle sanzioni.
Come Amministrazione comunale 
abbiamo assunto come valore il dia-
logo e la prevenzione, perché siamo 
convinti che, attraverso le politiche 
integrate di sicurezza, la conoscen-
za, l’informazione e la sinergia tra 
enti, associazioni, istituzioni, scuole 
e cittadini si possa dare un notevole 
contributo per la costruzione di un 
modello di comunità aperto e atten-
to ai temi dei diritti, della sicurezza e 
della legalità in generale. Come Sin-
daco, con delega alla Polizia Loca-
le, il mio impegno per gli anni futuri 
sarà rivolto all’ampliamento dell’or-
ganico del Corpo, al potenziamento 
del sistema di videosorveglianza e 
delle funzioni di Polizia di prossimi-
tà, all’estensione del servizio su set-
te giorni per aumentare il controllo 
del territorio.

■  Il Sindaco Dario Veneroni

L

Meno incidenti sulle nostre strade
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ella seduta del 22 febbraio 2018, il Consiglio 
comunale di Vimodrone ha aderito al Patto dei 
Sindaci per il Clima e l’Energia.
Iniziativa lanciata dalla Commissione Europea, 
comporta di fatto l’adesione alla più estesa 

rete di comunità locali a livello nazionale (oltre 4 mila 
aderenti), europeo e mondiale, impegnate nella mitiga-
zione e nell’adattamento ai cambiamenti climatici. Il Co-
mune di Vimodrone, con questo atto, rinnova il proprio 
impegno già assunto nel 2009, con la precedente ver-
sione del Patto dei Sindaci 2008. Oggetto della nuova 
adesione da parte del Consiglio Comunale è il nuovo Pat-
to dei Sindaci 2015, lanciato in preparazione del più am-
bizioso accordo internazionale di Parigi per il clima, che 
assume una visione più a lungo termine e alza la soglia 
minima di risultato alla riduzione delle emissioni di CO2 
del 40% al 2030.
Il nuovo Patto comporta anche misure per l’adattamento 
ai cambiamenti climatici, ovvero azioni che predisponga-
no il territorio a fronteggiare le conseguenze avverse del 
cambiamento climatico (quali ondate di calore, siccità, 
piogge intense, perdita di biodiversità), al fine di preveni-
re o minimizzare i potenziali danni e rendere resiliente il 
territorio agli stress attesi.
Entro due anni dall’adesione, il Comune di Vimodrone 
dovrà predisporre un piano d’azione per l’energia e il cli-
ma che descriverà come s’intenderà soddisfare gl’impe-
gni assunti, coinvolgendo nel percorso di elaborazione la 
partecipazione attiva della società civile locale per l’indi-
viduazione delle misure idonee.
“Con questa adesione, Vimodrone si impegna a prosegui-
re il programma di riduzione delle emissioni del proprio 
territorio, di almeno il 40% entro il 2030” – ha dichiara-
to il sindaco Dario Veneroni - emissioni in diversi settori, 
come trasporti, rifiuti, settore energetico e infrastrutture. 
L’Amministrazione è da anni impegnata in questa inizia-
tiva, l’abbattimento dei gas serra e delle altre fonti di in-
quinamento deriva dall’avvio del progetto di riqualifica-
zione degli impianti di illuminazione, con l’introduzione 
di lampade a led, l’aumento della raccolta differenziata 
con la conseguente riduzione della frazione secca smal-
tita all’inceneritore, l’installazione del fotovoltaico sulla 
nuova ala del Municipio, l’adesione alle politiche di Città 
Metropolitana di Milano per la mobilità dolce, la diminu-
zione del traffico veicolare, specie nel centro del paese, 
a seguito dell’avvio del Piano della sosta. Infine, in questi 
mesi, siamo impegnati a concludere un contratto organi-
co con un tecnico agronomo con l’obiettivo di migliorare 
la dotazione del verde sul nostro territorio”.

N

Nuovo Patto 
dei sindaci, 
l’adesione del 
Comune di 
Vimodrone
L’Ente dovrà predisporre 
un piano d’azione 
per l’energia e il clima 
per descrivere 
come soddisfare 
gl’impegni assunti
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n occasione della Seconda 
giornata nazionale contro il 
bullismo a scuola, del 7 feb-
braio 2018, gli insegnanti della 
scuola primaria di via Fiume 

hanno organizzato diverse oppor-
tunità formative per approfondire 
il tema del rispetto, del bullismo e 
del cyberbullismo, coinvolgendo 
gli alunni di tutte le classi.
Le attività, differenziate per clas-
si di età, hanno previsto forme di 
sensibilizzazione con spazi di ri-
flessione, dibattito e confronto e 
la realizzazione del ‘nodo blu’, sim-
bolo per prestare sempre attenzio-
ne ai fenomeni di prevaricazione ai 
danni di ragazzi più deboli, insicuri, 
che vengono presi in giro ingiusta-
mente.

Particolarmente, le prime hanno 
affrontato il tema con dibattiti e 
discussioni; le seconde e le terze 
hanno letto un racconto intitolato 
‘Bullismo’, hanno realizzato dise-
gni e una spilla con il nodo blu per 
ogni alunno; le quarte hanno visto 
il video ‘Sasso, carta, forbice’, se-
guito da dibattito in classe, hanno 

I

Bullismo e cyberbullismo 
attività di sensibilizzazione a scuola
Coinvolti tutti gli alunni della primaria di via Fiume

IL CINEMA 
A SCUOLA: 
UN’OCCASIONE 
PER CRESCERE

l cinema è nato nel 1895 
e, da allora, migliaia di 
film fanno piangere, ri-
dere, riflettere e sogna-

re milioni di spettatori. I film, 
però, sono anche in grado 
di educare alle emozioni e 
di aiutare a crescere. Inseri-
to in un progetto più ampio, 
realizzato dall’associazione 
Cineforum Vimodrone per 
portare la cultura cinema-
tografica a tutti, attraverso 
spazi cinema dedicati ad 
adulti e bambini, approfon-
dimenti per gli appassionati 
della settima arte, concorsi 
di cortometraggi per giovani 
filmmaker, per il terzo anno 
consecutivo, l’associazione 
sta portando a termine il pro-
getto “Scuole al Cinema”. 
Il progetto ha offerto la pos-
sibilità ai ragazzi delle scuo-
le di assistere gratuitamen-
te a numerose proiezioni. 
Sono state coinvolte le classi 
dell’ICS, a partire dalla se-
conda primaria fino alle ter-
ze della secondaria. Un ricco 
cartellone di ben sedici film 
che vedranno coinvolti, per 
la prima volta, un totale di 
1.400 presenze di bambini e 
ragazzi.
Molte volte l’agire educativo 
è caratterizzato da infinite e 
difficili discussioni sulle rego-
le, sulle forme di contenimen-
to, sugli insegnamenti da tra-
smettere. Anche un film può 
ricordare che, oltre a tutto 
questo e sicuramente molto 
prima, è necessario mettersi 
in ascolto.
E’ la potenza evocativa del 
cinema e per questo, insieme 
ai docenti, pensiamo sia così 
utile inserirla all’interno della 
programmazione didattica 
quotidiana.
■ 	 Fb: Cineforum Vimodrone
■ 	 cineforumvimodrone@
	 gmail.com
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realizzato un cartellone-slogan 
sulla porta della classe e un 
braccialetto con il nodo blu; le 
quinte hanno letto un testo e 
ascoltato la canzone Guerrie-
ro di M. Mengoni, seguita dalla 
visione del video. La riflessione 
collettiva si è focalizzata sul va-
lore emotivo delle parole utiliz-
zate e sull’efficacia delle imma-
gini, oltre che sui vissuti e sulle 
emozioni risvegliate.
Ciò ha permesso la stesura di 
un testo personale che potes-
se essere canzone/poesia sul-
le stesse note della canzone 
ascoltata. 
L’elaborato realizzato è stato 
condiviso fra compagni, can-
tandone le parole sulle note 
della canzone di Mengoni o 
semplicemente drammatizzan-
dolo.  Sono state poi scritte 
sul quaderno riflessioni. L’ulti-
ma fase del lavoro è stata ca-
ratterizzata dalla realizzazione 
di disegni,  che  rappresentas-
sero una chiara protesta al fe-
nomeno del bullismo, e di uno 
striscione da esporre all’entrata 
della scuola, per dare un evi-
dente messaggio anche ai cit-
tadini vimodronesi. 
Per il prossimo anno scolastico, 
sono state selezionate tre pro-
poste cinematografiche, che 
potranno essere fatte anche 
agli alunni della secondaria di 
primo grado. Il lavoro ha coin-
volto molto gli alunni ed anche 
alcuni vimodronesi hanno po-
tuto rendersi conto delle attivi-
tà svolte nelle classi, grazie allo 
striscione apposto sul cancello 
della scuola.
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Certo, cambiate sono le moda-
lità e le forme, ma molto simile 
è lo spirito che soffia sotto trac-
cia, anche dalle nostre parti.
I salvati: il bisogno di essere 
salvati dalla shoah.
Anche per il percorso di salva-
zione dei sopravvissuti della 
shoah era già tutto scritto nei 
sogni e nelle speranze di alcune 
vittime, che l’odio ha ucciso nel 
corpo, senza poterle distrugge-
re dentro.
“Vedo il mondo mutarsi lenta-
mente. Partecipo al dolore di 
milioni di uomini. Eppure con-
servo ancora le mie speranze, 
nonostante tutto, perché conti-
nuo a credere nell’intima bontà 
dell’uomo” (A. Frank). “Ognuno 
deve distruggere in se stesso 
ciò per cui ritiene di dover di-
struggere gli altri. Ogni atomo 
di odio che aggiungiamo al 
mondo, lo rende più inospitale” 
(E. Hillesum).
E però, non era sufficiente es-
sere sopravvissuti ai lager per 
essere dei salvati. Compresero 
subito quanto sarebbe stato 
faticoso e difficile essere liberi. 
Ma il discrimine, che ha segnato 
il passaggio dalla schiavitù alla 
libertà, è stata la scelta del ri-
fiuto della vendetta e dell’odio. 
E’ Liliana Segre a parlarne nel 
famoso episodio della pistola 
abbandonata ai suoi piedi dal 
comandante crudele del cam-
po. “Mi ero nutrita a lungo solo 
di malvagità e di vendetta. Pen-
sai che sparargli fosse l’azione 
più giusta. Ma fu un attimo. Per 
nessun motivo al mondo avrei 
potuto uccidere. Io avevo sem-
pre scelto la vita. Quando si fa 
questa scelta, non si può toglie-
re la vita a nessuno. E da quel 
momento sono stata libera”.

Continua da pag. 1

Sottovoce
■ di Vincenzo Gornati

Piccoli artisti crescono
Arte, musica e poesia in Santa Maria Nova con
gli alunni delle classi quinte di via Fiume

li alunni delle due classi quinte del plesso di via Fiume, 
quest’anno hanno piacevolmente indossato gli abiti da pitto-
re, partecipando ad un’impresa entusiasmante, ma allo stesso 
tempo molto impegnativa: riproduzione di angoli incantevoli 
della chiesetta di S. Maria Nova, sotto forma di gigantografie 

dipinte a mano.
I ragazzi, armati di pennelli, si sono buttati a capofitto nella realizzazione 
di mini-opere d’arte, a grandezza d’uomo, sotto la guida di un abile e sa-
piente condottiero: Vincenzo Gornati. Partendo dai loro disegni, eseguiti 
come copia dal vero direttamente sul luogo, li hanno ingranditi, per poi 
sfoderare le spade dell’entusiasmo e della creatività. La battaglia dei no-
stri cavalieri è iniziata a colpi di pennellate; una grande tavolozza è stata 
la fonte essenziale da cui attingere i colori giusti per dare il tocco per-
sonale e unico al campo di lavoro. Lo sguardo attento di Gornati è stato 
fondamentale, sempre pronto a consigliare diverse strategie d’interven-
to, a suggerire punti di osservazione alternativi, a richiedere di trasferire 
le emozioni evocate dall’osservazione dei capolavori della chiesetta, nei 
loro capolavori. Il risultato è stato stupefacente e ha risvegliato in ognuno 
quella sana meraviglia che fa cogliere il “bello artistico.” Le tavole pittori-
che di entrambe le classi, insieme alle poesie scritte dai nostri piccoli arti-
sti, hanno fatto da sfondo ai ragazzi, protagonisti del concerto con flauti, 
all’interno di S. Maria Nova. Un’ottima conclusione del percorso artistico, 
ma anche di quello musicale, sotto la regia del professor Cristofori, che 
ha saputo guidare i ragazzi nel creare l’atmosfera degna del luogo.

■ Le classi quinte della Primaria Fiume

G LA MIA CHIESETTA
La mia chiesetta è bella.
La mia chiesetta è spaziosa.
La mia chiesetta…
la mia chiesetta è abbandonata.
La mia chiesetta 
è un bene prezioso,
che tutte le persone 
dovrebbero accettare.
La mia chiesetta è l’emozione
Un’emozione sola: l’amore.
La mia chiesetta 
è un dono fatto per noi,
però noi non ci ricordiamo mai di 
ringraziarla.
Ma finché ci sarà una speranza 
lei non cadrà a pezzi.
DAVIDE

UNA MERAVIGLIA DEL MONDO
La chiesetta rappresenta l’amore.
La luce illumina la chiesetta,
i colori mi ispirano.
La colomba vola in alto, forse in 
paradiso.
Tanti dipinti sbiaditi
non mi fanno vedere
il volto di un uomo.
La luce che entra dai vetri,
fa brillare i miei occhi.
Rimango sbalordita dalla bellezza della 
chiesetta…
E’ una delle meraviglie del mondo.
GIORGIA

LA MIA POESIA DEGLI ANGELI
Gli angeli son gocce d’acqua
sono nati per vivere con noi,
gli angeli volano insieme tranquilli
e si abbracciano felici sopra una nuvola.
KARINA

SANTA MARIA NOVA
Santa Maria Nova
è una chiesa speciale,
con i suoi affreschi molto importanti
riempie di gioia tutti gli animi
e Bernardino Luini ha fatto gli affreschi
con dei bambini pazzeschi.
Questa chiesa è un gioiello,
è veramente molto bella.
ALESSANDRO

UNA CHIESINA UN PO’ NASCOSTA
In un angolo di Vimodrone
c’è una chiesina un po’ nascosta,
se la vedi ti sembra insignificante
ma se entri ti sconvolgerai
perché è piena d’arte:
puoi vedere un affresco di Gesù 
crocifisso,
la Madonnina
e perfino tre angeli
in mezzo a una nuvola
con una luce brillante.
Io ci sono andata e, 
vedendo quegli affreschi
mi sono meravigliata.
Ho visto molte cose interessanti
ma la mia preferita è di certo
l’affresco con i tre angeli
perché quando lo guardo
provo molte emozioni
come dolcezza e amore.
Ho avuto l’impressione che i due angeli
provassero a consolare il terzo.  
REBECCA

Poesie

GLI ALUNNI DELLE SCUOLE IN VISITA ALLA MOSTRA SULLA SHOAH
Un percorso tra gli orrori dei lager fino alla speranza “nell’intima bontà dell’uomo”

a visita alla mostra sulla Shoah è stata la degna conclu-
sione delle attività eseguite in classe sulla giornata della 
memoria. I ragazzi si sono avventurati lungo il percorso 
della mostra, catturati dalle parole di Primo Levi e di Anna 
Frank, dalla forza delle immagini, foto e video, realizzate 

da Ennio Ghilardi e Silvio Sanfilippo, sugli “orrori” che ha saputo 
creare l’uomo; dalle sculture create in ferro battuto dallo sculto-
re Valerio Nava che ricordano un periodo triste della nostra storia; 
dalle forme e dai colori dei dipinti realizzati da Vincenzo Gornati.
Egli ha sapientemente guidato l’osservazione, affinché si percepis-
se il dramma, ma anche la speranza nell’uomo, capace non solo 
di distruggere, ma anche di realizzare magnifici scenari di vita. Le 
spiegazioni sul significato dei colori e delle forme hanno fornito 
la chiave di lettura delle diverse opere esposte, dando ad ognuno 
l’opportunità di entrare in punta di piedi all’interno del quadro, per 
accarezzare i protagonisti e vivere insieme agli stessi le emozioni 
dipinte sui loro corpi e sui loro visi.

■ Le classi quinte della Primaria Fiume

L
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a volontà di presentare 
una mozione, da parte dei 
tre gruppi di maggioranza, 
che impegna qualsiasi as-
sociazione a firmare una 

dichiarazione di adesione ai princi-
pi e valori della Costituzione Italia-
na e della Carta dei Diritti Dell’Uo-
mo, nel momento della richiesta di 
occupazione di suolo pubblico co-
munale, nasce da una riflessione sul 
clima politico odierno. La maggiore 

L

Ribadire i valori antifascisti 
della Carta Costituzionale
Il Consiglio Comunale approva la mozione

Gruppo Consiliare

LEGA /
SALVINI PREMIER

caotico pre-elettorale, sono mol-
ti gli argomenti affrontati in questi 
due mesi che ci lasciano perplessi.
In primis la situazione scuole; da 
una parte i genitori che lamenta-
no continui disservizi al riscalda-
mento delle aule e l’inagibilità delle 
palestre, dall’altra una Giunta che 
con convinzione afferma la corret-
ta funzionalità dei plessi scolastici. 
Convinzione infranta il giorno suc-
cessivo all’ultimo consiglio comu-
nale quando, in seguito alla nostra 
interrogazione sulla manutenzione 
delle scuole, gli alunni sono stati ri-
mandati a casa per il mancato fun-
zionamento dei riscaldamenti.
Realtà amara per i commercianti di 
Vimodrone: il fatturato medio con-
tinua a diminuire e alcuni negozi 
appena aperti hanno chiuso ine-
sorabilmente i battenti ma le pro-
poste, nonostante fondi e sponso-
rizzazioni già rilasciate al comune, 
faticano a prendere piede. Eppure 
si potrebbero già attuare piccoli 

rimedi come un abbassamento del-
le tasse sui rifiuti e sulle pubblicità 
delle vetrine. 
Pur avendo votato a favore del “Pat-
to dei Sindaci” del comparto Marte-
sana (un accordo che prevede entro 
il 2030 un abbassamento del tasso 
di inquinamento del 40%) abbiamo 
alcune osservazioni da fare. Il tar-
get da raggiungere è ambizioso ma 
manca un particolare fondamenta-
le; 40% in meno di inquinamento 
rispetto a quale valore iniziale? Non 
ci è dato sapere. Eh si, perché in ve-
rità, ad oggi, non esiste un monito-
raggio dell’inquinamento della zona 
e men che meno un archivio storico 
di valori statistici. Ma allora di cosa 
stiamo parlando? Soprattutto in 
vista dell’accordo dell’ampliamen-
to Unes, fermamente votato dalla 
maggioranza consiliare, che com-
porterà un aumento del 30% del 
traffico pesante tra zona industriale 
e Padana Superiore.
A nostro parere la risposta a tali 

quesiti è insoddisfacente. Non ba-
sta pubblicizzare la buona riuscita 
del progetto ecuosacco e non serve 
scaricare responsabilità all’ammi-
nistrazione precedente, se non ad-
dirittura richiamare realtà passate 
come Vimoservizi, scomparsa dal 
territorio oltre 10 anni fa lasciando 
peraltro un bilancio assolutamen-
te positivo, checché vogliano farci 
credere. Eh si, perché indirettamen-
te dichiarano che da oltre 10 anni e 
ben 3 mandati della stessa classe 
politica non si è stati capaci di risol-
vere i problemi legati all’ecologia. È 
certamente poco credibile.
Per concludere, ci piacerebbe che 
questa Amministrazione utilizzasse 
lo stesso ardore impegnato in que-
sti due mesi pre-elettorali sulla lotta 
al fascismo, sia a livello nazionale 
che comunale, anche per la risolu-
zione di tutte le problematiche se-
gnalate quotidianamente dai nostri 
cittadini.

“Gruppo Lega Vimodrone A.G.”

Scuole, commercianti ed ecologia:
i temi caldi affrontati nei Consigli Comunali

frequenza di atti intimidatori e vio-
lenti, di posizioni che esplicitamen-
te mettono in discussione l’ordina-
mento democratico della nostra 
società, la concessione, nel concre-
to, di spazi pubblici a organizza-
zioni che si richiamano a dittature 
di un passato che non deve riaffio-
rare, non può che preoccupare la 
cittadinanza e i suoi rappresentanti 
e necessita di una presa di posizio-
ne netta. La mozione, frutto di una 

sincera discussione all’interno della 
maggioranza di centro sinistra, in-
tende salvaguar-
dare le libertà di 
ognuno di noi, evi-
tando che queste 
siano messe in di-
scussione in spazi 
comunali, creando 
un terreno comu-
ne di valori e prin-
cipi costituzionali 

alla base di qualsiasi discussione 
politica ed evento culturale. 
La mozione, analoga ad altre ap-
provate in diversi comuni tra cui 
Milano e Torino, impegna inoltre 
l’Amministrazione comunale a pro-
seguire l’impegno verso la pro-
mozione di iniziative culturali che 
mantengano la memoria storica e 
pongano all’attenzione il presen-
tarsi di nuove ideologie totalitariste 
che pongono in discussione i prin-
cipi democratici e di pacifica convi-
venza sociale e religiosa.

■  Mattia Peduzzi

nnanzitutto è doveroso ringra-
ziare tutti i cittadini vimodro-
nesi che ci hanno sostenuto 
alle elezioni del 4 marzo, vo-
tando la Lega come parte della 

coalizione di centrodestra, portan-
dola ad essere la prima forza poli-
tica del paese con oltre il 38% delle 
preferenze. Grazie di cuore anche 
per aver confermato la Lega alla 
guida della Regione Lombardia, con 
un risultato finale veramente grati-
ficante per tutto il lavoro svolto in 
questi 20 anni. Nonostante il clima 

I
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Gruppo Consiliare

VIMODRONE
FUTURA

el programma eletto-
rale dello scorso anno, 
Vimodrone Futura ave-
va messo, ai primissimi 
posti, l’importante ar-

gomento della Smart City, un’as-
soluta novità per Vimodrone. Ora il 
percorso è iniziato, con riunioni che 
hanno coinvolto tutti i gruppi della 
maggioranza.
Perché la Smart City?
Il ripensamento delle aree urbane 
richiede un metodo ed un approc-
cio nuovo, in grado di recepire i 
cambiamenti che sono avvenuti 
negli ultimi decenni, a tutti i livelli, 
nella società, soprattutto perché i 
metodi di osservazione e progetta-
zione del passato non sono più in 

grado di farlo in modo adeguato.
Cos’è una Smart City?
È una città che usa la tecnologia 
(intesa come informatica e reti di 
telecomunicazione) non come un 
fine, ma come un mezzo per riusci-
re a innovare e migliorare i servizi 
che offre ai cittadini e alle impre-
se e così migliorare la qualità della 
vita in generale. È un’integrazione 
armonica di infrastrutture, cittadini 
e amministrazione Pubblica. Nella 
Smart City il tema della partecipa-
zione è un elemento centrale.
Ma per diventare smart dobbiamo 
rottamare tutto quello che abbia-
mo?
Naturalmente no. Diventare smart 
significa, prima di tutto, immagi-
nare in modo nuovo la nostra vita 
comune: l’economia, la mobilità, 
l’ambiente, l’interazione tra le per-
sone e i loro modi di vivere. Questi 
aspetti della vita comune possono 
migliorare e diventare più efficienti 
grazie all’utilizzo di nuove tecno-
logie? Dalle risposte a questa do-
manda nasce un progetto globale 
per far sì che la città diventi ogni 
giorno più intelligente. A questo 
quadro generale saranno poi orien-
tati gradualmente i singoli progetti 
e le iniziative già in corso.
Ma, in pratica, cosa possiamo fare?
I settori di intervento sono molti, 
e riguardano le questioni pratiche 

della vita di tutti i giorni. Mobilità, 
salute, istruzione, energia, sicurez-
za… tutto questo e molto altro è 
implicato nella Smart City, insieme 
alla possibilità di rendere più effi-
ciente la pubblica amministrazione. 
In particolare una città Smart può 
contribuire a raggiungere gli obiet-
tivi posti dal Patto dei Sindaci, a cui 
il nostro Comune ha recentemen-
te aderito, tramite interventi per 
esempio sull’efficienza energetica, 
sull’illuminazione pubblica, sul con-
trollo delle emissioni di CO2.
Cosa stanno facendo gli altri?
In Italia, ed in Europa, centinaia di 
città sono partite, da anni, con mi-
gliaia di progetti, dimostrando che 
questo è il trend che farà da traino 
in futuro.
Conclusioni.
Intraprendere il percorso che porta 
Vimodrone verso la Smart City rap-
presenta un compito molto difficile 
che però non possiamo ignorare, 
considerando i benefici che può 
portare in tutti gli ambiti della vita 
sociale, economica e culturale. Il 
percorso è ora all’inizio, ma è nostra 
intenzione allargare l’iniziativa e 
coinvolgere vari settori della vita di 
Vimodrone, incluse realtà culturali, 
sociali ed economiche, con l’obiet-
tivo di aumentare la partecipazione 
dei cittadini, per ottenere risultati 
migliori.

N

Vimodrone ha iniziato il suo percorso 
per diventare una smart city
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MOVIMENTO
5 STELLE

bbiamo portato in Con-
siglio Comunale le idee 
dei cittadini, toccando 
temi come ambiente, 
rifiuti, cultura, informa-

zione e sicurezza. Tutte queste 
proposte hanno avuto parere tec-
nico contabile favorevole, ma per 
scelta politica sono state rigettate 
dall’amministrazione, nonostante la 
copertura finanziaria! Vediamo al-
cuni di questi emendamenti.
AMIANTO
Il censimento dell’amianto negli 
edifici è un obbligo di legge. Co-
muni come Gorgonzola, Pioltello, 
Corbetta, Trezzano S/N, Vimercate 
e Limbiate, sono stati in grado di 
farlo, perché è sufficiente dare in-
carico a una ditta specializzata per 
effettuare il censimento e la map-
patura dei propri stabili (scuole, 
ospedali, edilizia residenziale pub-
blica, ecc). Questi Comuni hanno 
partecipato al Bando per il “Finan-
ziamento della progettazione pre-
liminare e definitiva di interventi di 
bonifica di edifici pubblici contami-
nati da amianto”, ottenendo i finan-
ziamenti. Il fondo è istituito presso 

il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare. 
L’Amministrazione del Comune di 
Vimodrone ritiene di non “inges-
sare il Bilancio” (€. 6.000,00) per 
effettuare questa attività obbliga-
toria, perdendo così anche la pos-
sibilità di ottenere i finanziamenti 
regionali per la bonifica degli edifici 
pubblici dall’amianto.
BARRIERE ARCHITETTONICHE
Abbiamo portato all’attenzione 
dell’Amministrazione le problema-
tiche riguardanti l’accessibilità di 
strade e marciapiedi. Ci siamo li-
mitati ad alcuni esempi ma, come 
è stato comunicato in consiglio, 
sarebbero centinaia le segnalazioni 
già ricevute dall’Ente, non ancora 
risolte. Anche in questo caso la pro-
posta è stata rigettata.
CULTURA
Studio fattibilità e progettazione 
per la realizzazione della “Casa 
della cultura in Villa Torri “per cre-
are spazi di lavoro, eventi musicali, 
letterari ed artistici e Studio di fat-
tibilità per la realizzazione di una 
cittadella delle associazioni ed area 
feste. Regione Lombardia sostie-

ne, tramite finanziamenti, progetti 
e iniziative finalizzati alla promo-
zione educativa e culturale. Anche 
in questo caso l’Amministrazione 
rigetta le proposte volte a predi-
sporre progetti che potrebbero 
usufruire di finanziamenti a fondo 
perduto a favore del nostro terri-
torio e dei beni pubblici, di valore 
storico come nel caso di Villa Torri, i 
cui finanziamenti per il suo recupe-
ro erano già stati più volte messi a 
bilancio, ma mai utilizzati e di con-
seguenza tolti.
Riteniamo che la scelta di rigetta-
re tutti gli emendamenti al bilancio 
rifletta più una volontà politica che 
una scelta volta al benessere dei 
cittadini, di conseguenza ogni ul-
teriore commento risulta superfluo.
Ci auspichiamo che questa Ammi-
nistrazione, nonostante la scelta di 
rigettare tali proposte, in futuro le 
prenda in considerazione per mi-
gliorare Vimodrone. Per ulteriori 
informazioni, articolo completo e 
verifica dei bandi messi a disposi-
zione, visitate il nostro sito: 
www.vimodrone5stelle.com.

A

Il Consiglio Comunale 
e le proposte dei cittadini
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VIMODRONE 
SEI TU

approvazione del nuo-
vo Patto dei sindaci va 
nella direzione verso la 
quale il gruppo di Vimo-
drone Sei Tu ha sempre 

auspicato.
Confidando che la riorganizzazio-
ne della macchina comunale dia i 
suoi frutti, sarà necessario inve-
stire, così come si è inteso fare 
nel 2009, anno di prima adesione 
al patto, in una città più “green”. 
L’impegno verso questi temi deve 

essere rilanciato, anche perché gli 
interventi fatti finora, lodevoli ma 
a “singhiozzo” (a causa soprat-
tutto della crisi economica e del 
derivante fiscal compact e blocco 
delle assunzioni), non sono sta-
ti sufficienti. Giusta, ad esempio, 
l’introduzione dei lampioni a led, 
l’installazione di impianti a energia 
rinnovabile negli edifici comuna-
li, l’introduzione delle strisce blu, 
che favoriscono la diminuzione del 
traffico di autoveicoli nel centro 
paese.
Tutto questo non è però sufficien-
te. È necessario, in un momento di 
flebile rinascita economica, dare 
un’idea di futuro, una progettua-
lità, che indirizzi gli investimenti, 
pubblici e privati, verso il migliora-
mento della qualità della vita favo-
rendo la transizione energetica già 
in atto. E non solo. Accanto agli in-
vestimenti energetici è necessario 
continuare ad investire nella mo-
bilità dolce, definendo, in maniera 
intelligente, una rete di piste ci-
clabili e di marciapiedi a raso, sco-
raggiando l’utilizzo delle automo-
bili nelle vie interne della città. In 

questo senso occorre proseguire 
con l’ottimo lavoro portato avan-
ti dal Comandante della Polizia 
Locale, Gianni Pagliarini, per una 
diminuzione della velocità delle 
autovetture e quindi una maggiore 
sicurezza per pedoni e ciclisti. L’in-
teressamento di aziende e impre-
se, che con la ripresa economica 
iniziano ad affacciarsi per investire 
sul nostro territorio, dovrà essere 
indirizzato verso la riqualificazione 
di aree ed edifici industriali e com-
merciali in disuso.
I gruppi di maggioranza stanno la-
vorando alla costruzione di un’idea 
del futuro di Vimodrone attraver-
so due tavoli paralleli ma comuni-
canti: il tavolo Pgt supervisionato 
dall’assessore all’urbanistica Luigi 
Verderio, e il tavolo Smart City, 
costituitosi sotto l’impulso di Vi-
modrone Futura. Naturalmente, le 
decisioni prese in questi tavoli sa-
ranno poi portate ad un confronto 
con i cittadini attraverso un lavo-
ro di partecipazione che sarà, nei 
prossimi mesi, impostato dal con-
sigliere delegato e capogruppo di 
Vimodrone Sei Tu, Andrea Citterio.

L’

Approvazione Patto dei Sindaci, 
un’idea di futuro
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IL PONTE

forse un po’ presto per 
fare bilanci dell’attivi-
tà dell’amministrazione 
guidata da Dario Vene-
roni, sono passati solo 

7 mesi dal suo insediamento. Ma 
qualche considerazione sul lavoro 
fatto fino ad oggi si può azzardare.
Primo punto: le opposizioni e una 
parte della cittadinanza erano scet-
tiche sulla compattezza e sulla ca-
pacità di operare di una squadra 
formata da compagini che, fino alle 
elezioni, erano su fronti contrappo-
sti, Vimodrone Sei Tu in maggioran-
za e Vimodrone Futura all’opposi-
zione, poi insieme in Giunta, con la 

new entry Il 
Ponte, dopo 
l ’ a c c o r d o 
politico-pro-
grammatico 
del giugno 
scorso. Que-
sti primi 
mesi ci sem-
bra abbiano 
dimostrato 
il contrario, 
infatti la col-
laborazione 
fra assessori 
e consiglieri, 
per il rag-
giungimento 
degli obiet-

tivi, è stata massima.
I riscontri che abbiamo fra gli 
elettori del Ponte e i cittadini ci 
indicano come maggioritaria l’im-
pressione che ci sia stato un cam-
bio di passo con la nuova Giunta. 
Nessuno vuole disconoscere il la-
voro fatto dall’Amministrazione 
precedente, ma in alcuni ambiti era 
mancata la spinta necessaria per 
la concretizzazione degli obiettivi 
programmatici. Dialogo con i cit-
tadini, accelerazione dei progetti 
già avviati, proposte concrete per 
il superamento dei fattori che ral-
lentano e rendono non sempre effi-
ciente la macchina comunale, avvio 
dello studio per la redazione di un 
nuovo Piano di governo del terri-
torio (PGT) che possa migliorare 
la vivibilità della nostra cittadina, 
sono state le azioni più significative 
del nuovo esecutivo.
Va tutto bene, quindi? No, si può 
fare di più, in qualche caso con 
una certa urgenza. Un settore tec-
nico comunale efficiente, agile e 
“produttivo” è una condizione ne-
cessaria per dare risposte celeri e 
puntuali alle esigenze di una città; 
l’anagrafe, già penalizzata dal tem-
poraneo trasloco, deve avere un 
organico adeguato a fornire un ser-
vizio soddisfacente ai cittadini. Ser-
vizi come la pulizia delle strade e 
delle aree verdi, la rimozione degli 

scarichi abusivi e la manutenzione 
dell’arredo urbano sono la cartina 
di tornasole di una comunità: pos-
sono e devono essere più accurati 
e tempestivi. E’ vero, i vincoli posti 
dallo stato in materia di turn-over di 
personale e possibilità di spesa non 
aiutano di certo. Ma non c’è alter-
nativa: i problemi vanno risolti con 
le risorse esistenti. E se si riuscisse 
anche a ridurre l’aliquota dell’addi-
zionale comunale Irpef sarebbe un 
bel segnale per i cittadini.
E’ recente la buona notizia dell’e-
sito positivo, per il Comune, della 
causa legale con la società che ha 
gestito la Polisportiva di via Pio La 
Torre fino al 2013. Ora non ci sono 
più ostacoli: stringiamo i tempi per 
il bando pubblico per la nuova ge-
stione in modo da rendere dispo-
nibile per i cittadini una struttura 
sportiva rimasta inutilizzata per 
troppo tempo.
Salutiamo, infine, con piacere la 
nomina, da parte del Sindaco, del-
le nuove consigliere incaricate Do-
mitilla Melloni (innovazioni e smart 
city), Tiziana Signorini (famiglia) e 
la “nostra” Rosa Beninati (pari op-
portunità e monitoraggio delle di-
namiche di accoglienza): ci sono 
tutti i presupposti per un buon la-
voro nei rispettivi ambiti di compe-
tenza.

È
Bene, ma… si può fare di più




